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pate afgaale
ORDINE y AL MERITO DEL LAVORO »

Sua Maesta, sulla proposta (fel Ministro d'Agricol-
tura, Industria e Commercid, si compiacµe no-
minare i seguenti cavalieri nell'Ordine « Al Me-
rito del Lavoro »:

Con decreto del 3 luglio 1901:

Ceretti Ignazio, propietario di ferriera in Villadossola.
Garolla Giuseppe, fabbricante di macchine agrario in Limena.
Reda Gregorio, proprietario di lanificio in Valle Inferiore Mosso.

LEGGI E DBORETI
Il Numero 208 della Raccolta u//iciale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene la seguente legge :
VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei Deputati hanno approvato ;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue :

Articolo unico.

E autorizzata la tumulazione della salma del vescovo
Giovanni Guttadauro nella chiesa cattedralo di Calta-
nissetta.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 30 giugno 1904.
VITTORIO EMANUELE.

GlouTTI.
Visto, Il Guardasigilli: Roxouarrr.
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Il Numera 209 della Raccolta ufficiale delle leggi e dei decretidel Reÿno contiene la seguente legge :
VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei Deputati hanno approvato ;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue :

Articolo unico.

E autorizzata la tumulazione delle salme di Enrico
Batti, Filippo Serafini e Riccardo Felici, nel Camposanto
di Pisa.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti stel Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
oiservarla e di farla osservare come legge dello Stato

Para a Ro21a, aldì 30 giugno 1904.

VITTORIO EMANUELE.

GIOLITTI,
Voto, 17 Guardosiyiti: RONCHETTI,

17 Nu>nero 288 della Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE UITAllA

Visto l'articolo I della l yge 20 dicombre 1901, n. 535,
sulle stazioni climatiche n i boschi nazionali inalienabili ;
Uslit > il parere del Consiglio forestale e del Consiglio

di Stato;
Sulla proposta dei Nostri Ministri dell'Agricoltura, In-

dustria o Commercio, e del Tesoro, interim per le Fi-
nanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

E appros ato l'annesso regolamento, visto, d'ordine No-
stro, dai Ministri dell'Agricoltura e del Tesoro, interim
per lo Finanze, contenente le norme per i tagli di col-
tivazione e conservaziono nei boschi nazionali inaliena-
Lili, o per le concessioni di aree, a norma della citata
legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

doÌlo Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Data a Roma, addì 7 aprile 1904.

VITTOILIO EMANUELE.

ÜIOLITTL
RAVA.
L. LozzATTI.

Visto, Il Guardasigilli : RONGHTTL

REGOLAMENTO contenento le normo per i tagli di
coltivazione e di conservazione nei boschi nazionali
inalienabili e per la concessione di areo a norma

della legge 29 dicembre 1901, n. 535, sulle stazioni
climatiche in dotti boschi.

TITOLO L
Norme per i tagli di coltivazione e conservazione della foresta.

Art. l.
Nei boschi nazionali inalienabili di Vallombrosa, Camaldoli e

Boscolungo nell'Apponnino toscano, in quello del Cansiglio in pro-
vincia di Belluno e in quello di Ficuzza in provincia di Palermo,
destinati principalmente a stazioni climatiche, agli effetti della
legge 29 dicembre 1901, n. 535, I tagli si eseguiranno, se trattasi
di boscht gosernati ad alto fasto, esclusivatuente a scelta e sal-
tuariamente anche questi limitati alle piante fisicamente mature,
o r.chiesu d illa conservazione della foresta.

e tr tt:si poi di bosciu cadui, i tagli si faranno a turno di
matu iti, secondo la specie legnosa, con riserva di matricini ne-
cessarî per trasformare mano mano i boscht stessi al governo di
alto fato.

Art. 2.

Oltre i tagli, di cui all'articolo precedente, si eseguiranno quelli
colturali, ossia i tagli di sfollamento, diradamento e di espurgo, e

quelli delle piante secche, deperite, schiantate, invase da insetti,
da crittogame, danneggiate dal fuoco, o per qualsiasi altra causa

deteriorate.

Art. 3.
Intorno alle aree concesse per la costruzione <li fabbricati fino

alla distanza di metri 50, i tagli si limiteranno alle sole piante
malate e a quelle che hanno oltrepassato la maturità fisica, o

sono in via di decadimento.
Art. 4.

L'Amministrazione forestale provvedera, mano mano, al rialbo-

scimento e al risarcialento degli sptzt vuoti, o scarsamentepopo-
lati di piante. In conseguenza di tagli o per causa di forza mag-
giore, in gu sa da assicurare la buona conservarione e la perpe-
tuatà della foresta.

TITOLO II.
Norme per le concessioni di aree.

Art. 5.
Le concessioni temporanee di aree, di cui all'articolo 2 della

legge saranno fatte al pubblico incanto, in base al canone annuo
che sarà stabilito dal Ministero di Agricoltura. Industria e Com-
mercio, sentito il Consiglio forestalo e il Ministero delle Finanze.

Art. 6.
Coloro che intendono di ottenore qualcuna delle concessioni di

cui all'articolo 2 della legge, debbono farne istanza in earta da
bollo da L. I al Ministero di Agricoltura, Industria e Commercio,
indicando la specie della concessione o la durata di essa.

Art. 7.
Il Ministero di Agricoltura. Industria e Commercio, sentito il

Consiglio forestale e di accordo col Ministero dello Finanze, noti-
ficherà all'interessato, entro due mesi dalla data della sua do-
manda, so e con quali modificazioni e condizioni questa sia stata
ammessa ad essere istruita ai termini di legge.

Art. 8
La estensione delle aree da concadersi temporaneamente agli

scopi stabiliti dalla legge non dovrà, per regola, occodere gli 800
metri quadrati.
Cua superficie maggiore potra essere concosra in sia li ecce-

:ione, e o,ualora le condizioni locali 10 concentano, soltanto quando
l'area sia destinata alla costruzione di alberghi o stabilimenti
idroterapici, o climatici. o colonie montane.
Il Ministero di Agricobura. Industria e Commercio, può anche

di utficio mettere all'asta aree, agh scopi della legge.
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Art. 9.
La distanza da osservarsi tra il fabbricato o il limite dell'area

concessa, non potra, nelle parti confinanti col bosco, essere mi-
nore di metri 8 se si tratta della costruzione di semplici villini,
o di metri 12 se si tratta dell'impianto di alberghi, stabilimenti
idroterapici o climatici.

Art. 10.
L'area concessa, nella parto che non sarà coperta dal fabbri-

cato, dovrà essere separata dal bosco mediante una chiudenda
stabile, oscluse le siepi vivo o morto o lo piantagioni di alto
fusto.

Art. II.
Il concessionario, dopo ottenuta la concessione dell'area, do-

vrà prosentare all'approvazione dell'Amministrazione il progetto
completo dell'edifizio, che, fra quelli indicati dalla lofge, intende
di costruire.

Art. 12.
L'opera dovrà ossere compiuta nel termine stabilito dall'Ammi•

nistrazione secondo la grandezza e l'importanza del fabbricato,
con la condizione che quando alla scadenza del termine assegnato
l'opera non fosso compiuta, il concessionario, dopo una formale
ingiunzione ed assegnazione di un termine, rimasta senza offetto,
decadra ipso jure dalla concessione o il torreno tornerà nella li-
bera disponibilità dello Stato, con tutti i lavori e lo costruzioni
che fossero stati eseguiti, senza diritto nel concessionario ad alcun

compenso, e salva l'azione per il risarcimento dei danni, contro
lo stesso concessionario e contro i suoi mallevadori.

Art. 13.
La durata della concessione sarà stabilita dal Ministero d'Agri-

coltura, Industria e Commercio, tenuto conto della spesa, dell'en-
tità e destinazione dell'opera.

Art. 14.
Le norme speciali da osservarsi per ogni singola concessione

saranno stabilito nel Capitolato relativo, caso por caso, e secondo
foggetto della concessione e la destinazione dell'opera.

Visto, d'ordino di Sua Maestà :
Il Ministro d'Agricoltura, Industria e Commercio

RAVA.

Il Ministro del Tesoro interim per le Finance

L. LUZZATTI.

Il Numero 287 della Raccolta tefficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Visto il R. docroto 20 giugno 1879, n. 4040 (serie 2=),
col qualo, fra l'altro, l'archivio notarile esistente nel

Comune di Genzano di Roma fu trasformato in archivio
notarile mandamentale, ai termini dell'articolo 101 della
legge notarile, testo unico, approvato col R. decreto 25
maggio 1879, n. 4000 (serie 26) ;
Viste le deliberazioni del Consiglio comunale di Gen-

zano di Roma, diretto ad ottenero che il detto archivio
sia trasformato in archivio notarile comunale;
Visto l'articolo 146 della legge succitata e 147 del re-

lativo regolamento. approvato con R. decreto 23 novem-
bre 1870, n. 5170 (serie 2a
Sulla proposta del Nostro Guardasigilli, Ministro Se-

gretario di Stato per gli Affari di Grazia e Giustizia e
dei Culti ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

L'archivio notarilo mandamentale di Geazano di Roma
o trasformato in archivio notarile comunale e posto sotto
la dipendenza dell'archivio notarile distrettuale di Roma
o sotto la vigilanza del Consiglio notarile.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a chiunquo
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 12 maggio 1904.

VITTORIO EMANUELE.
RONCHETTI.

Visto, Il Guardasigilli: RONCHETTI.

Il Numero 800 della Raccolta ufficiale delle leggi ¢ dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D' ITALIA

Vista la legge di ordinamento del R. Esercito e dei
servizi dipendenti dall'Arrministrazione della guerra,
testo unico approvato con R. decreto 14 luglio 1898,
n. 525, modificato con legge del 7 luglio 1901, n. 285,
e con legge del 21 luglio 1902, n. 303 ;
Visti i RR. decreti 22 luglio o 11 agosto 1897, nu-

meri 300 e 305, riguardanti la circoscrizione militare

territoriale del Regno ;
Visti i RR. decreti 15 settembre 1897, n. 489 e 2

marzo 1899, n. 97, che conferiscono autonomia tecnica.
ed amministrativa ad alcune sottodirezioni del Genio
militare ;

Visto il R. decreto 21 novembre 1865, col quale venne
costituito un Consiglio d'Amministraziono presso ciascuna
direzione del Genio ;
Ritenuta la convenienza di daro autonomia tecnica

od amministrativa a taluno sottodirezioni del Genio in
conformità di quanto ò stabilito por le direzioni di detta

arma;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

por gli Affari della Guerra;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Lo sottodirezioni del genio di Livorno, Perugia e Ca-
tanzaro hanno autonomia tecnica ed amministrativa o

sono alla diretta dipendenza dei rispettivi comandi del
Genio.

Art. 2.
Presso claseuna delle sottodirezioni del Genio sopra

indicate ò istituito un Consiglio d'amministrazione, com-
posto del sottodirettore, presidente, di un ufficiale ad.
detto, membro, e di un ragioniere geometra, parimente
addetto alla sottodirezione, relatore.
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Art. 3.

Ad ognuno dei sopraccennati Consigli d'amministra-
zione sono affidate le stesse attribuzioni stabilite per gli
analoghi Consigli presso le direzioni del Genio, col pre-
citato R. decreto 21 novembre 1865.

Art. 4.
Le disposizioni del presente decreto saranno mandate

ad eÏfetto a datare dal 1° luglio 1904.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 12 giugno 1904.

VITTORIO EMANUELE.
GIOLITTI.

E. PEDOTTI.
Visto, Il Guardasigilli : RONCHETTI.

Il Numero 00LVI (Parte supplementare) della Raccolta uffi-
ciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente
decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Vedata la domanda del Consorziolirriguo di Palle-
rone o Bibola in Comune di Aulla, in Provincia di Massa
e Carrara, per ottenere la facoltà di riscuotere con i

privilegi e nello forme fiscali il contributo dei soci;
Visto l'atto di costituzione del Consorzio in data

13 aprile 1902 a rogito Camillo Pietrelli, notaro in
Aulla ;

Visto 10 statuto e gli atti relativi;
Veduta la deliberazione dell'assemblea generale dei

soci, con cui sono accettate le modificazioni allo statuto
suggerito dal Nostro Ministro per l'Agricoltura, Indu-
stria e Commercio ;

Vista la legge 29 maggio 1873, n. 1387 (serie 2a
Sulla proposta del Nostro Ministro per l'Agricoltura,

Industria e Gommercio :
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.
Al Consorzio d'irrigazione Pallerono e Bibola in

Comune di Aulla, Provincia di Massa e Carrara, è
accordata la facoltà di riscuotere con i privilegi e nello
forme fiscali il contributo dei soci.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 15 maggio 1904.

VITTORIO EMANUELE.
RAVA.

Visto, Il Gyardasigini: RONCHETTI.

Ji Numero DCLVII (Parte supplementare) della Raccolta ufti-
ciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene i3 seguente de-
cre¢o :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D' ITALIA

Veduta la legge 5 giugno 1850, n. 1037, e il R. de-
creto 26 giugno 1864, n. 1817;
Visto il pubblico testamento per notaro Stefanini di

Firenze, col quale la defunta signora Linda Salimbeni

legava in favoro della R. Accademia delle Arti del dise-

gno di quella città, una raccolta di pitturo del suo de-
funto marito Stefano Ussi;
Vista la deliberazione con la quale il Collegio dol-

l'Accademia accetta tale legato ;

Sentito il Consiglio di Stato ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Sogretario di Stato

por la Pubblica Istruzione ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

E autorizzata la R. Accademia dello Arti del disegno
di Firenze ad accettare il logato della signora Linda
Salimbeni ved. Ussi.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservaro.

Dato a Roma, addì 22 maggio 1904.

VITTORIO EMANUELE.
ORI ANDO.

Visto, Il Guardasigilli : RONCHETTI

La Raccolta ugiciale delle leggi e dei decreti del

Regno contiene i seguenti RR. decreti :
Sulla proposta del Ministro dello Finanze :

N. CCXLVIII (Dato a Roma, il 2 giugno 1904), col qualo
è data facoltà al Comune di Arona di applicare, nel
biennio 1904-905 la tassa di famiglia col limite mas-
simo di L. 130 (centotrenta).

N. CCXLIX (Dato a Roma, il 2 giugno 1004), col quale
à data facoltà al Comune di Pallanza di applicare nel

biennio 1904--003 la tassa di famiglia col limite mas-

simo di L. 150 (contocinquanta).
N. CCL (Dato a Roma, il 9 giugno 1004), col quale

ò data facoltà al Comune di Massa Marittima di

applicare nell'anno 1904 la tassa di famiglia col li-
mita massima di L. 300 (trocentro).

N. CCLI (Dato a Roma, il 12 giugno 1904), col quale
ò data facolti al Comune di Carsoli di applicare
nel bionnio 1901-1005 la tassa di famiglia col li-
mite mascimo di L. 150 (centocinquanta).

Sulla propoota del Ministro dell'Interno :

N. CCLII (Dato a Roma, il 0 giugno 1904), col quale
.si, arigono in..Enti. morali i lasciti Micholo Grimani
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e Teresa Selmi e si concentrano le fondazioni pre-
dette e l'opera pia < Donzelle Povere » nella Con-

gregazione di carità di Polesella.
N. 00LIII (Dato a Roma, il 9 giugno 1904), col quale

la pia fondaziono « Natale Vianello », di Venezia,
viene eretta in Ente morale e ne viene approvato
lo statuto organico.

Sulla proposta del Ministro di Agricoltura, Industria
e Commercio:
N. CCLIV (Dato a Roma, il 7 aprile 1904), col quale

si approva il nuovo statuto del Monte di pietà di
Valdagno.

N. CCLV (Dato a Roma, li 8 maggio 1904), col quale
si aÿprova lo statuto del Monte di pietà di Foligno.

Sulla proposta del Ministro dell'Interno :

N. CCLVIII (Dato a Roma, il 14 aprile 1904), col quale
il Patronato Scolastico « Andrea Podesta », in Ge-

nova viene eretto in Ente morale e ne viene ap-
provato lo statuto organico.

N. COLIX (Dato a Roma, il 9 giugno 1904), col quale
ò fissata in L. 125 annue la contribuzione che l'o-

pera pia « Signoretti » di Mompeo deve comples-
sivamente alle due Confraternite del Sacramento e

del Gonfalone, e si dispone che le rimanenti rendite,
dopo soddisfatti gli oneri di culto imposti dal testa-
toro, siano trasformate per gli scopi indicati nelle
lettere a eb dell'articolo 55 della legge 17 luglio
1890, n. 6972.

Rplazione di S. E. il Ministro Segretario di Stato
per gli Af/°ari dell' Interno, Presidente del

Consiglio dei Ministri, a S. M. il Re, in udienza
del 23 giugno i904, sul decreto che proroga i

poteri del R. Commissario straordinario di
Nola (Caserta).
Smal

Molti provvedimonti iniziati dal R. Commissario di Nola, con-
cornenti la gostione del dazio consumo, l'impianto ðell'illumina-
ziono elettrica, il riordinamento dell'azienda per l'uso dell'acqua
del Serino in consorzio con altri Comuni, noncha altri intesi a
migliorare le condizioni economiche o finanziarie del Comune, ri-
ohledono ancora tempo non breve per ossere condotti a buon

punto.
Il ft. Commissario, inoltre, deve procedere all'esamo delle conta-

bilita dal 1898 al 1903, ed alla riscossione di rilevanti canoni ar-
retrati e definire la vertenza relativa alla costruzione del Duomo.
Ho portanto l'onore di sottoporre all'Augusta firma di Vostra

Maesta lo schema di decreto col quale sono prorogati di tre mesi
i poteri del R. Commissario di Nola, e in pari tempo si provvede
alla sostituzione del R. Commissario medesimo, essendo l'attuale
stato nominato Prefetto della provincia di Massa e Carrara.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione

ILE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli Affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei

Ministri ;

Veduto il Nostro precedente decreto con cui venne
sciolto il Consiglio comunale di Nola, in provincia di
Caserta ;
Veduta la legge comunale e provinciale ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.
Il termine per la ricostituzione del Consiglio comu-

nale di Nola è prorogato di tre mesi.

Art. 2.

Il signor cav. dott. Bartolomeo Andreoli e nominato
Commissario straordinario per la provvisoria ammini-
strazione del suddetto Comune, in sostituzíone del signox•
comm. Pio Vittorio Ferrari.
Il Nostro Ministro proponente è incaricato dell'eseca.

zione del presente decreto.

Dato a Roma, addì 23 giugno 1904..

VITTORIO EMANUELE.
Grox4rrt.

Re185iOne di S. 17. il Ministro Segretario di ßtato
per gli Affari dell'Interno, Presidente del Con-

siglio dei Ministri, a S. M. il Re, in udienza
del 26maggio 1904, sul decreto che scioglie il Con-
siglio contunale di Canaro (Rovigo).

Smal

A cagione dei profondi dissidi sorti in seno alla civica ragre-
sentanza, l'amministrazione comunale di Canaro è ridotta in ooh-
dizioni tali che un eccezionale provvedimento si rende ormai iÀ-
dispensabile.
Invoro da parecchi mesi in qua soli 6 consiglieri, dei 20 asse-

gnati al Comune, prendono parte alle soarse adunanze consigliari;
per la qual cosa, mentro gli affari vengono trattati in qeoonda,
ponvocazione e col concorso di un troppo esiguo numero di inter-
venuti, d'altro canto il Consiglio non 6 in grado di provvedere su
qualunque atto eccedente i limiti dell'ordinaria gestiorie.
Nell'intento di rimediare con le vie normali ad una siffatta ai-

tuazione manifestamente nociva all'azienda municipale, il profety
ha inviato sul luogo un suo commissario; me gli ofBoi da quepip
interposti non hanno sortito il desiderato effetto e vano ð etate
ogni sforzo per trovare una via di conciliazione fra le opposto
parti del Consiglio.
Dopo di ciò non resta che procedere allo scioglimento della raçã

presentanza comunale e fare appello al corpo elettorale afBnghã
la ricostituisca con elementi omogenei e capaci.
A ciò provvede lo schema di decreto che ho l'onore di sottog

porre all'Augusta firma di Vostra Maestä.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di St410
per gli Afari dell'Interno, Presidente del Consiglio del
Ministri;
Visti gli articoli 295 e 296 del testo unico della legge

comunale e provinciale, approvato col R. decreto 4 mag-
gio 1898, n. 164 ;
Abbiamo decretato e decretiamo :
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Art. 1.

Il Consiglio comunale di Canaro, in provincia <li

Rovigo, a sciolto.
Art. 2.

Il signor Arturo Amistani è nominato Commissario
straordinario per l'Amministrazione provvisoria di detto
Comuno, fino all'insediamento del nuovo Consiglio co-
muuale, ai termini di legge.
Il Nostro Ministro predetto è incaricato dell' esecu-

zione del presente decreto.
Dato a Roma, addì 20 maggio 1904.

VITTORIO EMANUELE.
GIOLITTI.

Relazione di ß. E. il Ministro Segretario di Stato

per gli Affari dell'Interno, Presidente del Con-

siglio dei Ministri a S. M. il Re, in udienza
del 30 giugno 1904, sul decreto che proroga i

poteri del R. Commissario straordinario di
Torre ßanta Susanna ( Lecce) .

Sma!

La rappresentanza comunale di Torre Santa Susanna non puo
essere ricostituita entro il periodo normale, dovendo il R. Com-
missario menare a termine taluni provvedimenti necessari per un
c->mpleto o duraturo assetto dei pubblici servizi.
È pertante necessario prorogare di due mesi i poteri del R. Com-

missario; ed a cio provvede lo schema di decreto che ho l'onore

di sottoporre all'Augusta firma di Vostra Maosta.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della liazione
ItE D' ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli Affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei

Ministri;
Veduto il Nostro precedente decreto con cui venne

sciolto il Consiglio comunale di Torro Santa Susanna,
in provincia di Lecce ;

Veduta la legge comunale e provincialo ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

. Il termine per la ricostituzione del Consiglio comu-
nale di Torro Santa Susanna è prorogato di due mesi.

Il Nostro Ministro proponente è incaricato dell'esecu-

zione del presente decreto.
Dato a Roma, addì 30 giugno 1904.

VITTORIO EMANUELE.
GIOLITTI.

schema di doereto che proroga di tre mesi il termine per la ri-
costituzione del Consiglio comunale di Tolvo.
Siffatta proroga si rendo necessaria affinché il R. Commissario

possa completare la sistemazione delle finanze della civica azienda
e dare un migliore avviamento at numerosi giudizî tuttora in
corso.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volouth della Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli Affkri dell'Interno, Presidento del Consiglio dei
31inistri ;
Voduto il Nostro procodonto decreto con cui venne

sciolto il Consiglio comunalo <li Tolve, in provincia (li
Potenza ;

Veduta la leggo comunalo o provinciale;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Il termino per la ricostituzione t\el Consiglio comu-

nale di Tolvo à prorogato di tre mesi.

Il Nostro Alinistro in uponento ó incaricato clella ese-

cuzione del presente decreto.
Dato a Roma, addi 30 giugno 1904.

VITTORIO EMANUELE.
ÛIOLITTI.

Sulla proposta del Ministro di Agricoltura, Industria
o Commercio :
Con R. decreto <1elli 10 giugno c. a., registrato alla

Corte <!oi Conti il 24 stesso, à stata convalidata la sposa
di L. 1885 sostenuta clalla Società di Mutuo Soccorso di
Montecchio Alaggiore, per l'acquisto di un terreno degli
eredi Eauco in AIontacchio Alaggiore, di centiare 1870,
segnato in mappa como porziono b) del n. 1900 o la
conseguento costruzione, sul terreno stesso, di un edificio
nel quale si ò collocata la se<le sociale.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

Notificazione.
Con decreto del 28 giugno 1904, il Ministro d'agricoltura, indu-

stria e commercio, vista la deliberazione della Deputazione pro-
vinciale di Udine, ha imposto la cura obbligatoria dei gelsi infetti
dalla Diaspis pentagona nel Comune di Campoformido.

MINISTERO DEL TESORO

Direzione Generale del Debite Pubblice
Relazione di 8. E. il Ministro Segretario di Stato

per gli Affari dell' Interno, Presidente del

Consiglio dei Ministri, a S. M. il Re, in udienza

del 30 giugno 1904, sul decreto che proroga i

poteri del R. Commissario straordinario di

Tolve (Potenza).
Sinz 1

Avviso Pan swana1xzNTo DI RICEVUTA (la Ptebblicazios2e).
Il sig. Carlo Sebastiani fu Federico, ha denunziato lo smarrimento

della ricevuta Modello 8 c. R., N. 99 ordinale, statagli rilasciata
dalla sede della Banca d'Italia di Roma, in data 9 febbraio 1904,
in seguito alla presentazione di un certificato della rendita di L.24,
Consolidato 4,50 0¡O, con decorrenza dal 1° gennaio 1904 per la con-
versione nel Consolidato 3,50 010.

Ho l'onore di sottoporre all'Augusta firma di Vostra Maestá lo A' termini dell'articolo 334 del vigente Regolamento sul Debito
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Pubblico, si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso
un mese dalla data della prima pubblicazione del presente av-
viso, senza che siano intervenute opposizioni, saranno consegnati al

signor Sebastiani Carlo fu ¥ederico predetto i nuovi titoli prove-
nienti dall'eseguita operazione, senza obbligo di restituzione della
predetta ricevuta, la quale rimarrà di nessun valore.

Roma, il 30 giugno 1904.
13 Direttore Generale

MANCIOLl.

Direzione GenGrale del Tesoro (1Avisione Portafoglio).
Il prezzo medio del carabio poi certificati di pagamento

dei dazi doganali d'importazione è fissato per oggi 7 lu-
glio in lire 100.00

AVVERTENZA.

La media del cambio odierno, essendo di L. 99.98,

e, quindi, non superiore alla pari, pel rilascio dei

certificati dei dazi doganali del giorno 7, occorre

il versamento in valuta in ragione di L. I00 per 100.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, IND E COMMERCIO

Divisione Industria e Commercio

Media dei corsi dei Consolidati negoziati a contant:

nelle varie Borse del Regno, determinata di accorde

fra il Ministero d'Agricoltura, Industria e Commercio

e il Ministero del Tesoro (Divisione Portafoglio).
6 luglio í904.

Al netto
Con god mento degl' interessi

CONSOLIDATI Senza cedola
maturati

in oorso
a tutt'oggi

5 % Jordo 14 2 75 09 100 75 09 102 68 57

4 % netto 102 52 50 100 52 50 102,45 98

3 t|, % netto 100 53 44 98,84 44 100,53 73

3 % iordo 72 70 71,50 72,06 06

CONCOESI

MINISTERO
DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

IL MINISTRO

Veduti gli articoli 17, n. 1, 44 e 160 del regolamento generale
universitario, approvato con R. decreto 26 ottobre 1903, n. 465;
Veduto il capo Ill del regolamento medesimo;

Decreta:

È aperto il concorso per professore straordinario alla cattedra

di filosofia teoretica nella R. Università di Roma.

Possono prendere parte a questo concorso i dottori aggregati, i
liberi docenti, gl'incaricati e coloro che, in precedenti concorsi per
professore ordinario o straordinario, siano stati dichiarati eleg-
gibili.

Potranno anche esservi ammeses coloro che, per parero di una

Facolts o Scuola ãhbiano ottenuto con opere o insegnamenti, fama
di molta dottrina nell'anzoietta materia.

I concorrenti dovranno far perveniro le domande di ammissione
in carta legale da L. 1.20 al Ministero della Pubblica Istruzione

non più tardi del 31 agosto 1904.

Non sarà tenuto conto delle istanzo che pervengano dopo quel
giorno, anche se presentate in tempo alle Autorità scolastiche lo-
cali o agli Uffici postali o ferroviari.
Con la domanda ciascun candidato dovrà inviare:

a) un'esposizione della sua vita newntifica, contenente la

specificazione di tutti i suoi titoli e delle sue pubblicazioni, con
l'indicazione dei principali risultati ottenuti;

b) i titoli e le pubblicazioni predette, quosto ultime, possi-
bilmente, in numero di copie non minore di 6, per farne la di-
stribuzione ai termini prescritti dal regolamento;

c) un elenco dei titoli e delle pubblicazioni medesime, in
carta libera ed in numero di G esemplari.

I concorrenti che non appartengono all'insegnamento governs-
tivo, debbono, inoltre, presentare il certificato penale in dota non

anteriore all'8 maggio 1904.
Non sono ammessi i lavori manoscritti e non saranno accettate

pubblicazioni o parti di esse che giungano al Ministero dopo la
scadenza del concorso.

I candidati dichiarati eleggibili dalla Commissione, i quali non
comprovino almeno un triennio d'insegnamento effettivo universi,
tario, a qualsiasi titolo, saranno soggetti ad una prova orale.
La stessa prova potra essere indetta dalla Commissione pet tutti
candidati, quando essa lo creda opportuno.

Roma. 8 giugno 1904.

ß Ninistro
3 ORLANDO.

IL MINlSTRO

Visti gli articoli 17, N. 1, 44 e 160 del regolamento generaio
universitario, approvato con R. decreto 20 ottobre 1003, n. 405;
Veduto il capo III del regolamento medesimo;

Decreta:

E aperto il concorso per professoro straordinario alla cattedra
di Storia del diritto italiano nella R. Universita di Siena.
Possono prendere parte a questo concorso i dottori aggregati, i

iberi docenti, gl'incericati e coloro che in precedenti concorsi por
professore ordinario o straordinario siano stati dichiarati cloggi-
bili. Potranno esservi auimessi anche coloro che per parore di

una Facoltà abbiano ottenuto, con opero ed insegnamenti, fama
di molta dottrina nella materia sopraindicata.
I concorrenti dovranno far pervenire le domando di ammissione

in carta legale da L l.20 al Ministero della Pubblica Istruzione
non più tardi del 31 agosto 1904.

Non sarà tenuto conto delle istanze che pervengano dopo quel
giorno, anche se presentate in tempo alle Autorità scolastichq lo,
cali o agli Uffici postali o ferroviari.
Con la domanda ciascun candidato dovrà inviaro:

a) un'esposizione della sua vita scientifica. contenente la
specificazione di tutti i suoi titoli e delle sue pubblicazioni, con
l'indicazione dei principali risultati ottenuti;

b) i titoli e le pubblicazioni predette, tiueste ultime, possi-
bilmente, in numero di copie non minoie di 6, per farne la di-
stribuzione ai termini prescritti dal Yegolamento;

c) un elenco dei titoli e delle pubblicazioni medesime, in
carta libera ed in numero di 6 esemplari.
I concorrenti che non appartengono all'insegnamento governa-

tivo debbono, inoltro, presentaro il certiticato penale in data non
anteriore all'8 maggio 1904.
Non sono ammessi i lavori manoseritti e non saranno accettato



3412 GA2ZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

pubblicazioni o parti di esse che g¡ungano al Ministero dopo la
scadenza del concorso.

I candidati dichiarati eleggibili dalla Commissione, i quali non
comprovino almeno un trienno d'insegnamento effettivo universi-

tario, a qualsiasi titolo, saranno soggetti ad una prova orale.
La stessa prova potrà essere indetta dalla Commissione per tutti

i candidati, quando essa 10 creda opportuno.
Roma, 8 giugno 1904.

Il Ministro

3 ORLANDO.

glatte non R¶†iciale
PARLAMENTO NA2IONALE

SENATO DEL REGNO

RESOCONTO SOMMARío - Mercoledi 6 luglio 1904

Presidenza del Presidente SARACCO.

La seduta e aperta alle ore 14,15.
DI SAN GlUSEPPE, segretario, legge il processo verbale della

tornata precedente, il quale ò approvato.
Sunto di petizioni.

DI SAN GIUSEPPE, segretario, dà lettura del sunto delle peti-
zioni presentate al Senato.

Discussione del disegno di legge: « Autoria:a:ione di cessioni e
permute d'immobili fra il Municipio di Torino e il De-

manio » (N. 431).
MARIOTTI FILIPPO, segretario, dà lettura del disegno di legge.
PRESIDENTE. Dichiara aporta la discussione generale.
CASANA. Richiama l'attenzione del Senato sulle prove evidenti

e ripetute, che Torino ha dato, del suo disinteresse per lo svi-

luppo degli stabilimenti militari. Di questo disinteresse l'Ammi-

nistrazione della citta di Torino dà novella prova con i sacrifizî

che si assuma per la Convenzione, di cui nel presente disegno di

legge, e senza i quali non sarebba stato mai possibile di provve-

do-o i fabbricati occorrenti all'Amministrazione militare.
DI SAN MARZANO. Nota che l'Amministrazione militare dovrà

cedere alla città di Torino l'Accademia militare contro un fabbri-

cato, nel quale l'Accademia stessa dovrebbe essero unita alla Scuola

d'applicaziono.
Egli non crede opportuno riunire in un solo fabbricate, e sotto

uno stesso comando, i due Istituti, per molte ragioni che enu-
mera.

Chiede in proposito schiarimenti al ministro.
PEDOTTI, ministro della guerra. Assicura il senatore Di San

Marzano che i motivi, che hanno indotto l'Amministrazione a sa-

crificare i locali dell'Accademia militare, sono molti serî.

Terrà conto delle osservazioni dell'onorevole Di San Marzano,

specie per quel che riguarda la separazione fra i due istituti mi-
litari, ai quali ha fatto cenno il preopinanto.
Dico poi al senatore Casana che nè l'esercito, nè il paese disco-

nosceranno mai i meriti patriottici o militari della citta di To-

rino. (Bene).
ROUX, relatore. Le parole del ministro della guerra lo dispon-

sano dal rispondere ai senatori Casana o Di San Marzano.

L'Ufficio centrale si associa però volentieri ai due oratori nel

rilevare l'alto spirito patriottico e militare della città di Torino.

Conclude, invitando il Senato ad approvare il progetto dilegge,
sul quale aleggia un grando spirito di equità.
PRESIDENTE. Dichiara chiusa la discussione generale.
Si procede alresame dei tre articoli, che sono approvati senza

discussione.

Discussione del progetto di legge : « Provvedimenti per il risor-

gimento economico della citta di Napoli » (N. 442).
DI SAN GIUSEPPE, segretario, då lettura del progetto di legge.
PRESIDENTE. Dichiara aperta la discussione generale.
FINALI. Dice che il progetto è ispirato al concetto della solida-

rietà nazionale, e loda il Governo di averlo proposto al Parla-

mento con sollecita cura.

L'oratore accenna alle benemorenzo delle provincie napolotane
verso l'unita ed indipendenza d'Italia, ed ai gloriosi fatti d'arme
compiuti dai napoletani nelle campagne del nostro risorgimento.
Dice dei progressi fatti dalla città di Napoli dopo il 1860, o

spiega alcune delle cause por le quali essa si è trovata a disagio
in parte anche per lo sviluppo che hanno preso le provincie limi-
trofe e por la nuova condizione, nella quale si è trovata, di non

essere più c;tta capitale.
Ricorda il trattamento fatto a Torino e Firenze, allorchò per-

dettero il benoficio della capitale, o conchiude raccomandando al

Senato questo disegno di legge che, ripete, a espressione del più
alto sentimento di solidarieth nazionale, (Approvazioni vivis-
sime).
BORGNINI. Ha per parecchi anni abitato in Napoli, per ragioni

di níEcio, ed ha avuto campo di studiare ed ammirare quella
papolazione.
Esamina il progetto di legge, e dico che esso è un atto di sag-

g¡a e preveggente politica, o che merita l'approvazione unanime
del Senato.

I sacrifizi che impono il progetto sono gravi, ma enormemento

grandi sono i benefizi che Napoli e le provincie meridionali
sapranno ritrarne.

E in verita una legge di eccezione, ma è pure una legge
giusta.
Rende merito alla memoria di Giuseppe Zanardelli che propose

questa legge o ringrazia il Governo di averla saputo portare in

porto. Essa arrechera grandi benefizi a Napoli ed all'Italia.
Si associa di cuore allo conclusioni del relatore, e si augura

che il Senato vorrà approvare unanimo questo progetto di legge.
(Approvazioni).
D'ANTONA. Come cittadino di Napoli, sente il dovero di espri-

mcro al Senato il sentimento di gratitudino di quella nobile città

verso il presidente del Consiglio e verso tutto il Governo per
l'interessamento spiegato a favoro del risorgimento economico ed

industriale delle provincie meridionali.
Esamina poi brevemento il progetto di legge, ed osserva che,

fincho il porto e la stazione ferroviaria non siano ampliati con-
venientemente, la città di Napoli non potrà sviluppare tutta la

sua potenza industriale e commerciale.

Conclude dicendo che la cittadinanza napoletana sark lieta e

grata del voto del Senato, che egli si attende ed invoca larga-
mente favorevole.

GIOLITTI, presidento del Consiglio, ininistro dell'interno. Rin-

grazia il senatore d'Antona delle cortesi parole rivoltegli.
Quanto al problema ferroviario, accennato dal senatore D'Antona,

nota cho mancano ancora gli studî completi i quali richiedono
altro tempo; quindi il Governo, per non ritardare i provvedi-
menti preannunziati, ha presentato per ora il progetto in discus-

sione.

Del resto l'articolo 30 del disegno di legge då il più sicuro af-
fidamento cho il Governo adempirà anche per l'avvenire i suoi

impegni.

Ringrazia poi i sanatori Finali e Borgnini dei loro patriottici
discorsi, ai quali si associa, perché il progetto costituisce una

nuova prova del grande interesse che tutta Italia porta verso la

più grande e popolosa città del Regno. (Vive approvazioni).
PRESIDENTE. Dichiara chiusa la discussione generale.
Senza discussione si approvano i primi 37 articoli del pro-

getto.
FUSCO. Prende occasione della discussione di questo articolo
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per constatare l'unanimith, con cui il Senato ha accolto tutti gli
articoli del progetto di legge, e ne ringrazia con tutto l'animo il

Senato. .

E cið facendo, adempio, come napoletano, un alto e grato do-

vere.

Si rivolge poi al senatore Municchi, lodandone la lucida rela-

zione, con la quale ha illustrato il progetto di legge.
Egli, cho lungo tempo dimorb in Napoli, ben poteva essere l'in-

torprete dei sentimenti del Senato verso quella nobile città.

Rende ancho il dovuto encomio agli oratori, che così effleace-
mente presero la parola a favore del disegno di legge, ed al Go-
vorno che tanto si è interessato per il risorgimento industriale

ed economico della citta di Napoli.
Nota che la discussione fatta in questo Consesso varra come un

alto insegnamento morale, dimostrando l'olevato sentimento di so-

lidarietà che esiste fra le varie regioni del nostro paese.
Onore ai valentuomini che hanno fatto il bene di una città

così importante d'Italia ! (Approvazioni).
PRESIDENTE. Pone ai voti l'articolo 38.

(È approvato). .

MUNICCHI, relatore. Riferisce su alcuno petizioni di stabili-
menti metallurgici toscani, pervenute al Senato, su questo pro-

getto di legge che sono perð tutte anteriori al 27 giugno, quando
cioè Governo e Parlamento gia avevano provveduto; ma oggi non
vi ò più alcuna ragione di differenza fra le varie regioni d'Italia.
Tutti sono in Italia unanimi nel plaudire il progetto di legge che
giova alla patriottica citta di Napoli; ed a bene pensare che l'ul-

timo giorno dei lavori del Sanato in questa Sessione, sia il pri mo
giorno della redenzione economica di Napoli. (Vive approvazioni).

Discussione del disegno di legge: < Provvedimenti per la cittå

di Roma » (N. 443).

ARRIVABENE, segretario, dà lettura del progetto di legge.
PRESIDENTE. Dichiara aperta la discussione generale.
CANNIZZARO. Nota che b deplorevole lo stato dell' Università

di Roma. Si sarebbe desiderato qualche provvedimento per gli edi-
fici di ossa. Non essendosi pensato a cio nel progetto di legge,
crede suo dovero fare alcune raccomandazioni.

Quando si preso possesso di Roma, si fecoro delle promesse al

mondo civile. Ricorda cið che disse Sella a Mommson. Roma do-

veva divenire un grande centro scientifico universale. Era il pro-
gramma dell' Italia nuova.

Ma questo programma non è stato attuato, specialmente per

opera dello Stato, che ne aveva preso impegno. Le ultime dichia-

razioni del ministro della pubblica istruzione nella discussione del
bilancio, hanno escluso l'idea che spotti allo Stato provvedere ai

bisogni dell'Università di Roma.

ORLANDO, ministro della pubblica istruzione, (Interrompendo).
Non sono stato forse esatto, ma non è quella la mia idea.

CANNIZZARO. Legge le dichiarazioni fatto dal ministro, so-
condo le quali questi non intende fare per l'Università di Roma

piµ di quanto è stato fatto per le altro Università italiane, montro
l'Universita di Roma ha urgentissimo bisogno di nuovi locali.

Nelle condizioni attuali perð non si potrà averli, se non con-

correrà il Municipio nella spesa. Dovrà forse l'Università di Roma
essere costretta a valersi del fondo destinato agli studi ?

Dimostra come lo Stato ha il dovere di provvedero all'Univer-

sita di Roma, in quanto questa Università risiede nella capitale
del Regno ed è d'interesse nazionale.

GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro dell'interno. Spiega
la portata e gl'intendimenti del disegno di legge, che mira princi-
palmente a provvedere alle finanze, ed in secondo luogo a promuo-

vere la fabbricazione nella città di Roma.

Quindi la questione sollevata dal sonatore Cannizzaro esorbita

dall'ambito della legge.
Riconosee che la questione dei locali universitari si collega con

nuelly degli altri locali, di cui il Governo ha bisogno nella Ca-

I
pitale, e dichiara che egli si riserva di provvedervi con apposita
proposta di legge.
CANNIZZARO Ringrazia il presidente del Consiglio dello fatte

dichiarazioni.

PRESILENTE. Dichiara chiusa la discussione generale.
Senza discussione si approvano i tre articoli del progetto.
ROUX, relatore. Rileva un errore di stampa all' ultimo comma

dell' articolo 4, ovo deve leggersi invece di c oltro il 1915 », « ol-
tre il 1003 ».

GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro dell' interno. Con-
sento nella corrozione, perchò il progetto fu così approvato dal-
l'altro ramo del Parlamento.

L'articolo 4 à approvato.
Senza discussione si approvano gli articolida 5 a ll,ultimodel

progetto.
COLONNA PROSPERO. Sento il dovero, in questo momento, nel

quale vedo coronata dal successo l'opera a cui ha in parte con-
tribuito da molti anni, di pronunziare pocho parole per esprimero
insieme al suo, il sentimento della cittadinanza romana, grata al
Governo ed al Parlamento di avero provveduto alle condizioni eco-
nomiehe di Roma, ch'à la sintosi dell'unità e della grandezza dol-
l'Italia (Approvazioni unanimi o congratulazioni).

Discussione del progetto di legge: < Riforma dell'ordinamento

organico dell' amministrazione delle poste e dei telegrafi »
(N. 427).

MARIOTTI F, segretario. Dà lettura del progetto di legge.
PRESIDENTE Dichiara aperta la discussione generale.
BLASERNA. Approva il concetto informatore del disegno di

legge, o raccomanda al ministro l'istituziono di un gabinetto scien-
tifico per la telegrafiamettendolo sotto la direzione di una persona
competento.
ROUX, relatore. L'Ufleio contralo ð licto di avero il concorso

del senatore Blaserna per il nuovo ordinamento e per il nuovo
ruolo.

Si associa poi, a nome dell'Udicio contrale, alla raccomandazione
fatta dal senatore Blaserna.

STELLUTI-SCALA, ministro delle posto o telegrafi. Accetta le
raccomandazioni fatic dal relatore e dal senatore Elaserna, poi-
chè non basta migliorare le condizioni economiche o morali del

personale, ma occorre anche provvedere ai locali ed al mate

riale.

Espone il programma che egli intende seguire al riguardo, ed
assicura il Senato che, nel limiti consentitigli dal bilancio, il Go-
verno non mancherà di svolgere codesto programma.
BLASERNA. Ringrazia.
PRESÏDENTE. Dichiara chiusa la discussione generale.
Si procolo all'esame degli articoli; sono approvati tutti 12 senza

discussione.

Discussione del progetto di legge: « Cessione all'Orfanotroßo di
Santa Maria degli Angeli in Roma del fabbricato detto il
Clementino alle Terme Dioclesiane » (N. 407).

ARRIVABENE, segretario, dà lettura del progetto di legge.
PRESIDENTE. Dichiara aporta la discussione generale.
BELTRAMÏ-SCALIA. Spiega che la ragiono per la quale egli

dissente dall'opinione dell'Ufficio centralo consiste in cið, che il

Governo, con questo disegno di legge, vorrebbe cedere un fabbri-
cato di sua proprietà e di molto valore, che potrebbe invece ven-
dere ad un prezzo considerevole o destinare a servizi dello Stato.

Conclude, dicendo che crede atto di buona amministrazione il
votare contro il disegno di legge,
GIOLITTI, presidente del Consiglio o ministro dell'interno. Egli

ha dato l'ordine per la cessione del fabbricato. Si tratta di collo-
care in modo definitivo l'unico o vero orfanotrofio di Roma. Di
fronte ad una questione di alta morale, ha creduto di non faro
questione di denaro. (Bene).
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Nota che il valore del locale a stato raddoppiato dalle migliorie
fattevi dall'opera pia. Allo stato attuale l'istituto gode il fabbri-
cato ed il demanio paga le tasse. Conviene, quindi, regolare questa
condizione eccezionale.

D'altra parto non sarebbe stato umano mettere fuori di quel
locale le giovani ricoverate, che non si sa dove sarebbero andate

a finire.

Conchiude essere meglio che all'entrata in Roma si abbia la

vista di un orfanatrofio che quello di un carcere. (Approvanoni
generali).
BELTRANI-SCALIA. Replica per osservare che i miglioramenti

interni fatti all'orfanotrofio furono tutti pagati dal Ministero.
È dolente di non poter dare il suo voto al progetto, nonostante

le dichiarazioni del ministro.

BALESTRA, relatore. Difende il progetto di legge dagli appunti
mossigli dal senatore Baltrami-Sealia, ed osserva che il palazzo
Clementino non à di assoluta proprietà del Governo, come dimo-

stra, richiamandone i precedenti storici.
Dice che considerazioni d' indolo morale e politica persuadono a

non offendere, nè menomare una secolare e benefica istituzione a

sollievo dei poveri di Roma.
Conclude invitando il Senato ad approvare il progetto di legge.
PRESIDENTE. Dichiara chiusa la discussione generale.
I sei articoli del progetto sono approvati senza discussione.

Approvazione del disegno di legge : < Istituzione di Commis-

sioni provinciali, di un Consiglio superiore e di un servizio

d'ispezione della pubblica assistenza e beneßcenza » (N.384).

ARRIVABENE, segretario, dà lettura del progetto di legge. Non
ha luogo discussione generale, e, senza discussione, si approvano
i 19 articoli del progetto di legge.
PRESIDENTE. Dà lettura del seguente ordine del giorno pro-

posto dall'Ufficio centrale:
« Il Senato invita il Governo a provvedere perché nel regola-

mento, di cui all'articolo 19, si tuteli l'autonomia delle Opere di

beneficenza specialmente nell'applicazione del disposto dell'arti-

colo 5 ».

GIOLITTI. presidente del Consiglio, ministro dell'interno. Di-

chiara di accettare l'ordine del giorno.
PRESIDENTE. Lo pone ai voti.

(E approvato).

Approvazione di disegni di legge.

3IARIOTTI F., segretario, dà lettura dei seguenti disegni di

legge, che sono approvati senza discussione:
Approvazione della Convenzione fra l'Italia e la Francia per

regolare la protezione degli operai (di un solo articolo).
Autorizzazione per la provvisoria applicazione di accordi in

materia di commercio e di navigazione con l'Austria-Ungheria e

di commercio con la Svizzera ed eventuali ulteriori provvedimenti
(di un solo articolo).

Discussione del disegno di legge: < Destinazione delle economie

risultanti dal fondo pensioni per i veterani del 1848-49 a

favore di coloro che presero parte alle successive campagne

per l'indipendenza nazionale ». (N. 416).

MARIOTTI F., segretario, dà lettura dell'articolo unico.

PRESIDENTE. Dichiara aperta la discussione.

DEL ZIO, ff. di relatoro. Chiede al ministro della guerra se ae-

cetti il seguente ordine del giorno dell'Ufficio centrale:

« Il Senato invita il Governo del Re a curare perchè il regola-
mento per l'attuazione della presente legge abbia a precisare chia-

ramente che alle pensioni, assegnate col fondo costituito a termini

della medesima, siano chiamati a concorrere quanti parteciparono
alle guerre nella legge indicate, successivamente in ragione della

disponibilità del fondo ».

Avverte poi che nella relazione dell'Ufficio centrale dove è detto:

« La concessione di questi assegni costituita da un fondo di

L. 210000. eco,»: deve darsi: «La concessione di questi assegni
costituita da un fondo di L. 2,KO,000, ece.».
PEDOTTI, ministro della guerra. Accetta l'ordine del giorno

dell'Uffic2o centrale.

Solo prega il senatore del Zio che voglia accogliere un emen-

damento; laddove è detto: < perchè il regolamento per l'attuazione
della presente legge abbia, eee.», si dica invece: « perchè le di-

sposizioni per l'attuazione della presente legge abbiano, ecc. ».
DEL ZIO. Consente.

PRESIDENTE. Pone aivoti l'ordine del giorno co4 emendato.

(E approvato).
La discussiono é chiusa, e il disegno di legge è inviato allo

seratinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge : < Approva-
zione del trattato di amicizia, commercio enavigazionefra
l'Italia e Cuba del 20 dicembre 1903 > (N. 425).

MARIOTTI F., segretario, da lettura dell'articolo unico del pro-
getto che ò rinviato allo scrutinio segreto.

Discussione del proUetto di legge : < Provvedimenti per favorire
l'industria enologica » (N. 439).

PRESIDENTE. Per aderare al desiderio espresso dal ministro di

agricoltura, industria e commercio, prega il Senato di voler di-

scutero anche il progetto, non iscritto all'ordine del giorno, per
« ProvvedimdALÎ per fâVorire l'industria enologica », di cui è re-
latore il senatore Faina Eugenio.
(Il Senato consente).
PRESIDENTE. Prega il senatore Faina Eugenio di riferire Ver-

balmente sul progetto di legge.
FAINA EUGENIO, relatore, riferisco a nome delÌa Commissione

e propone l'approvazione del disegno di legge.
Soggiunge poi che la Commissione fa voti perché il Senato non

abbia più a trovarsi nuovamente in condizioni di dover appro-
vare, senza poterli modificare, dei progetti di legge che hanno
una scadenza fissa coule l'attuale.

GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro dell'interno. Dichiara
che il progetto di legge si riconnette alle trattative commerciali.
Esso non poteva essere presentato al Parlamento prima del giorno
in cui fu presentato.
La Camera dei deputati non frappose indugi a discuterlo, no il

Governo ne frappose a presentarlo al Senato.
FAINA, relatore. La Commissione non ha inteso di fare un ap-

punto al Governo, ma crede che debba trovarsi modo onde un
sunile fatto, che non aserive a colpa di nessuno, non abbia più a
ver ficarsi.

RAVA, ministro di agricoltura, industria e commercio. Spiega
le ragioni dell'indugio della discussione in Senato del progetto,
che non è semplicemente un provvedimento straordinario, per
aiutare i venditori di vino, ma rispecchia un ordine del giorno
approvato dal Senato in favore delle piccole cooperative, specie
dell'Italia meridicnale.

MARIOTTI FILlPPO, segretario, da lettura del progetto di
legge.
Non ha luogo discussione generale o senza discussione si ap-

provano i due articoli del progetto.

Saluto al Presidente.

MUNICCIII. Onorevoli colleghi, quando uno si alza a parlare,
anche se ha l'abitudine della parola, rimane sempre un po' trepi-
dante per il rispetto che ispira questo Alto Consesso, per il ti-

more di non avere tutticoncordinelleproprieopinioni; maquando
questo non si verifica, quando uno sa di parlare col consenso di
tutti, ogni trepidanza cessa, ogni timore sparisee. Questo è il mio
caso.
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Io son sicuro di esprimero l'opinione di tutti voi, il sentimento
del cuore che vi aniina tutti, nel mandare un saluto al nostro ot-

timo presidente in questo momento che stiamo per sospendere lo
nostre seduto. (Applausi vivissimi).
Egregio presidente, noi siamo gloriosi di avervi a nostro capo;

voi rappresentate qui i ricordi o la gloria del passato, perchó la
vostra vita si riconnetto a quella del Risorgimento del nostro

paese; ma, oltro il passato, rappresentate l'esperienza, la saviezza,
l'affettuosità con cui dirigete i nostri lavori. A voi il saluto della

monto e del cuore di tutti noi. (Applausi vivissimi e prolungati)·
Mi sia permossa ancora una parola. Credo, onorevoli colleghi,

d'intorpetrare il sentimento vostro e del nostro illustre presidente•
nel far qui quel che suol farsi, o cho è stato fatto alla Camera

elettiva, di mandaro ancho un saluto a tutti gli impiegati del Se-

nato, che ci aiutano nell'adempimento del nost ro mandato con

molta attività e solorzia. Anche a loro un a rivederci che esprima
la considerazione che per loro tutti abbiamo. (Approvazioni).
GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro dell'interno. II Go-

verno si associa di vero cuore allo splendido parole pronunziate
all'indirizzo dell'illustre presidente del Senato dal senatore Mu-

nicchi, il quale ha interpretato non solo 11 sentimento unanimo

dei suoi colleghi, ma quello unanime del Governo.

Noi tutti siamo deferenti e riverenti ad una persona che rap-

presenta le tradizioni dell'antico Parlamonto subalpino e le più
nobili tradizioni del Parlamento italiano. (Applausi).
PRESIDENTE. (Si alza e con lui i sanatori ed i ministri). Voi,

o signori e colleghi miei, aveste il gentilo pensiero di consideraro
nella mia persona chi ha l'onore di rappresentare la dignità del

Sanato, ma io per mia fedo non posso consentire di aver meritato

un tanto onore.

Questo so certamente che, colto così d'improvvíso, quando non

mi attendeva affatto questa così cara manifestazione di simpatia
o di affetto, non mi trovo in grado di esprimero degnamente i

sentimenti di riconoscenza che provo nel fondo del cuore. So,

piuttosto, che spetta a me di damandarvi perlono, so talvolta ho

potuto trascendere in qualche scatto. (Vaci: No, no!). Malgrado
l'età che b sapraggiunta a portare la calma nell'animo, non so

ancora resistere ad alcune impatienze delle quali ho il dovere di
domandarvi venia.

Ora a me non rimane che renclore vive grazie a tutti ed a cia-

souno di voi, o così ancora al signor presidente del Consiglio dei

ministri, che nella bontà sua ha voluto associarsi ai sentimenti

del Senato, espressi cosl nobilmente per bocca dell'egregio sena-

tore Municchi, di questo nuovo segno della vostra bonta o di

quella benevolenza, che da parecchi anni mi conferma o mi sor-

reggo noll'adempimento delle mio alte o delicate funzioni.

E, credete, o signori, che so in passato ho potuto in qualche
maniera ottenero la vostra approvazione, oggi mi sento ancor più

spinto a meritarla, dappoichè mi avete conceduto tal premio che

riconosco molto, ma molto superiore alla mia povera persona.

Checcho sia, vi prego almeno di credere che se Dio mi concede

ancora qualche giorno di vita, di tanta bontà vostra e singolar-
mente di questa cosi spontanea o splendida dimostraziono del-

l'amor vostro, onde vado licto e superbo, serberb il più grato, im-

perituro ricordo (Vivi e prolungati applausi nell'aula e nelle tri-

hune).
DEL ZIO. Non ho domandato la parola prima per deferenza a

questa a Asseoiblea ed alPonorevole senatore Municchi.il quale
mi ha preceduto.
Negli ultimi augurî che si fecero alla vigilia di Natale fu espressa

11 speranza che il programma dei nostri lavori sarebbe stato in

quest'anno enicace o fecondo.
Tale è stato infatti, e noi dobbiamo darne lode e plauso af no-

stro onorevole presidopte; ma a necessario che questa manifesta-
zione del Senato rivesta una più visibile forma e percio io pre-

sento un ordino del giorno col quale « il Senato invita l'Uffleio di

presidenza a dare ordini solleciti perchè venga fuso in bronzo un

lauro coronale che porti la scritta: A Giuseppo Saracco, la patria
riconoscente ». (Applausi).
PRESIDENTE. Ringrazio vivamente il senatore Del Zio di queste

sue gentili parole o della sua proposta; ma prego il Senato di

volermi dispensare da quosta manifostazione cho credo superiore
ai miei meriti. (Applausi).

Votazione a scrutinio segreto.
PRESIDENTE. Ordina l'appello nominale per la votazione a

scrutinio segreto doi progetti di legge testé approvati per alzata
e seduta.

TAVERNA, segretario, fa l'appello nominale.

Chiusura di votazione.

PRESIDENTE. Dichiara chiusa la votazione.
Si procede alla numerazione dei voti.

Risultato di votazione.

PRESIDENTE. Proclama il risultato delI4 votazione a scrutinio

segreto dei seguenti progetti di legge :
Autorizzazione di cessioni e permute d'immobili fra il Muni-

cipio di Torino e il Demanio.

Votanti
. . . T , . . . . 97

Favorevoli . . . . . . . .
93

Contrari......... 4

(ll Senato approva).
Provvedimenti per il risorgimento economico della città di

Napoli.
Votanti

. . . . . . . . . 07
Favorevoli

. . . . . .

'

,
95

Contrari
. . . . . . . . .

2

(Il Senato approva).
Provvedimonti per la città di Roma.

Votanti.
. . '. . . . . . . 67

Favorevoli
. . . . . . , , 94

Contrari . . . . . . . . . 3

(Il Senato approva).
Riforma dell'ordinamento organico dell'amministrazione dello

poste e dei telegrafi.

Votanti
. . . . . . . . .

97

Favorevoli . . . . . . . .

88

Contrari . . . . . . . .
9

(Il Senato approva).
Cessiono all'Orfanotroflo di Santa Maria dogli Angeli in Roma

del fabbricato detto il Clementino allo Terme Diocloziano.

Votanti-......... 98

Favorevoli
. .

.
.
.

. .
86

Contrari . . . . . . . . 12

(Il Senato approva).
Istituziono di Commissioni provinciali, di un Consiglio supe-

riore e di un servizio d'ispeziono della pubblica assistenza e be-
neficenza.

Votanti.
. . . . . .

. , og

Favorevoli
- - · · .'. . .

86
Contrari

- • • :
. . . . .

12

(Il Senato approva).
Approvazione della Convenziono fra l'Italia o la Francia por

regolare la protezione degli operai.

Votanti
... .

. . . , , , gy
Favorevoli

. . .
.

. . . ,

88

Contrari
. . . . . . ; . . 9

(Il Senato approva).
Autorizzazione per la provvisoria applicazione di accordi in

materia di commercio o di navigazione con l'Austria-Ungheria
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e di commercio con la Svizzera ed eventuali ulteriori provvedi-
menti.

Votanti . . .
. . . . . .

97

Favorevoli
. . . . . . .

90

Contrari
. . . . . . . . .

7

(11 Senato approva).
Destinazione della economio risultanti dal fondo pensioni per

i vetorari del 1848-49 a favoro di coloro che presero parte alle

suceossive campagne per l'indipendenza nazionale.

Votanti .
.

.
. . .

00

Favorevoli . . . . . . . .
DI

Contrari . . . . . .
. . .

5

(11 Senato approva).
Approvazione del trattato di amicizia, commercio e naviga-

zione fra PItalia e Cuba del 20 dicembre 1903.

Votanti.......... 90

Favorevoli . . . . . . . .
92

Contrari . . . . . . . . .
4

(Il Senato approva).
Provvedimenti por favorire l'industria enologica.

Votanti.......... 97

Favorevoli .
.
. . . . . 87

Contrari . . .
. . . . . .

10

(II Senato approva).
Il Senato è convocato a domicilio.
La seduta è levata alle ore 18.40.

¯DIA¯ELIO ESTE¯ELO

La diceria che la Germania sia disposta a dare rifu-

gio nel suo porto cinese di Kiao-ciao alla squadra russa

di Port-Arthur, sebbene smentita recisamento dai gior-
nali tedeschi, continua a fare le speso della stampa.

11 corrispondento da Pietroburgo, del Matin, così te-
lografa al suo giornale :

« Noi circoli diplomatici ho notato oggi una preoc -

cupazione abbastanza seria in seguito alla comunicazione
secondo cui il Governo giapponese si lamenterebbe col-

l'Ïnghilterra della violazione dello neutralità da parte
della Germania o della Francia a favoro della Russia.

« Secondo un giornale uflicioso di Tokio la Germania
avrebbe avvertito la Russia che il porto di Kiao-ciao

poteva essero considerato como un rifugio aperto alla
flotta russa se essa riuscisse a sfuggire all inseguimento
della flotta giapponese. Quanto alla Francia, il Giappono
avrebbe la certezza che varî porti delle colonie fran-

cesi hanno ricevuto ordino di accogliero le navi della

flotta russa.

« Il Giappone, persuaso che l'Inghilterra non vor-

rebbe prendere una decisione, avrebbe risolto di rivol-

gersi alla Cina, colla quale sarebbe già anzi concluso

un trattato segreto. Sarebbo questo l'inizio della com-

plicazione mondiale tanto temuta. Tutto cio, natural-
mente, merita conferma ; ma nei circoli diplomatici a
Pietroburgo se ne discorre assai ».
A sua volta, la Eulnische Zeitung, rinnova la smen-

tita e dice:
« Il Governo russo non ha mai chiesto una simile

concessione. Non poteva dunque nemmeno essere accor-

data. Se, per caso inverosimile, lo navi russe dovessero

rifugiarsi a Kiao-ciao, dovrebbero ossere trattate secondo
le norme internazionali che vigono per lo navi bellige-

ranti nei porti neutrali. La Germania, in tutti i casi, si
atterrebbe strettamento a quelle norme ».

Il conflitto surto nel seno del Ministero bulgaro per ac-
cordare a 15 mila soldati il permesso di recarsi ai lavori
campestri ò stato risoluto mercò una transazione fra i Mi-
nistri della guerra e deH'agricoltura. Invece di l5 mila,
saranno 10 mila i soldati cui sarà dato il permesso e

questo avrà la durata di tre settimane anzichè di un
Ul080.
Il dispaccio da Sofia al Temps, cho trasmetto tale ac-

cordo, aggiungo poi:
« La notizia che il Principo avrebbe manifestato l'in-

tenzione di esporro lungamento al Ro d'Inghilterra il
punto di vista della Bulgaria negli affari di Macedonia,
quando avrà occasione di volerlo nel suo prossimo sog-
giorno a 31arienbad, à qui accolta con viva soddisfa-
zione. 3Ialgrado i vecchi pregiudizi contro l'Inghilterra,
l'opinione pubblica si mostra sempro più favorevole alle
potenze occidentali, cioò Francia, Inghilterra od Italia,
ritenuto più disinteressate della Russia o dell'Austria.
Si spera nell'appoggio degli Stati occidentali per il caso
in cui la Turchia mancasso agli impegni assunti con

Natcovitch e non si decidesse a smobilizzare i suoi redifs
ovvero chiamasse sotto le armi i suoi ilacos, le truppe
più mal noto di tutto l'esercito ottomano ».

La situazione nel Marocco non migliora. I giornali
francesi hanno da Tangeri il seguente telegramma :

« Informazioni assunto a buona fonte permettono di

confermare, precisandole, lo voci allarmanti che cor-

rono sin da venordì suno disposizioni ostili delle tribù
tangerino chiamate Andjera. Quattro individui di questo
tribù, più o meno compromessi noll'attacco dell'anno
scorso contro alcuni paesi, sono detenuti nello prigioni
a Tetuan o a Tangeri. Tutto le tribù reclamano la loro

tressa in liberth. Un'altra mandra di bestiame destinata
al mercato di Tangeri fu rubata questa settimana sulla
strada di Ezksas, cio che aumento il panico già grando
nella popolazione di Tangeri. L'incaricato d'affari in-

gleso trasmise già al suo Governo una petizione firmata
da tutti i membri della colonia, chiedenti che siano preso
onergiche misuro per garantire la sicurezza. La que-
stione della polizia di Tangeri preoccupa assai: si crede
che, in attosa delforganizzazione di questa polizia su

basi serie, la presenza nello acque di Tangeri di navi
da guerra francesi riassieurerebbe gli abitanti e ispi-
rorebho allo popolazioni rurali dello vicinanze un salu-
tare rispetto ».

R. ISTITUTO LOMBARDO DI SCIENZE E LETTERE

Adunanza del 25 giugno 1904

Prcsidenza del comm. GIOVANNI ÛELORIA.

A presi la seduta alle ore 13 colla lettura ed approvazione del
verbale della precedente adunanza e colla presentazione delle

pubblicazioni offerte in omaggio.
Il presidente comunica la lettera della Societa Reale di Napoli,

che annunzia la morte del socio prof. Giustiniano Nicolucci.
Il M. E. avv. B. Gabba riassume le dottrine di Leone XIII,

sparse nello Encicliche: « Inscrutabili dei consilio, Libertas, Diu-
turnum, Nobilissima gallorum gens, Immortale Dei, Sapientiae
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oristianae », concernenti il civile regimo degli Stati e la libertà
civile e politica; notando come con dette dottrine il sommo pon-
tefice mirasse a dimostrare la necessità di un buon accordo fra

la sociota ecclesiastica e la civile, la inferiorità, o conseguente-
mente la subordinazione di questa a quella; gli stretti confini
entro i quali può concedersi ed esercitarsi la libertå di coscienza.
Il M. E. prof. Leopoldo Maggi presenta le suo « Novità cra-

niali equine ». L'autore riferisce d'aver trovato in feti e neonati

di cavallo normali, l'osso bregmatico, il metopico, il basiotico ed
un probasiotico.
Alla descrizione di queste ossa, egli poi fa seguire dello sue

considerazioni comparative.
11 S. C. prof. Giuseppe Albini in una sua nota: « Libero inse-

gnamento o privata docenza », visti i poco soddisfacenti risultati
fin qui ottenuti, propone una serie di modifloazioni da apportarsi
all'istituto della libera docenza, per cið che riguarda la facoltà
medica o fa voti che in quello delle grandi citik d'Italia che non

sono sodi di Università, ma che posseggono ospitali, istituti di
matornità e di ostetricia, sale anatomiche e relativo materiale di-

sponibile, sorgano collegi privati o scuolo di medicina e chirur-

gia, dove i giovani potrebbero trovare suffielente insegnamento ob-
bligatorio per conseguire il hbaro esercizio, ottenendosi così il

vantaggio di sfollare le Univorsità.
Il S. C. prof. Luigi Berzolari presenta la nota : « Sulle colli-

neazioni ciclicho del quarto ordine doterminate da un tetraedro o

sul loro leggme con la teoria dei tetraedri desmici ».
Il prof. L Zoia legge: Sulla presensa di bilirubina e di lee-

teina negli sieri umani. L'A. ricorda le divise opinioni dal fisio-
logi circa la sostanza che dà il calore giallo agli sieri umani.
Por mozro dei caratteri chimici o spettroscopioi delle soluzioni e
dei caratteri di solubilità della sostanza colorante, dimostra che
si tratta di una luteina o che solo nella itterizia vi ò anche Lili-
rubina nello siero. Conclude percið non accettando le nuovo dot-
trine del Gilbert sulle itterizie (ittero acolurico fisiologico, ittero
acolurico patologico senza o con urobilina, ittero colurico con uro-

bilina, ittero colurico sonza urobilina) e ammettendo errata la

ipotesi della origine renale della bilina, la quale per l'A. ha sem-
pro origine intestinale.
Il prof. Adolfo Faggi, dell'Universita di Pavia, legge la sul

Nota: « Corsi e ricorsi nella storia del pensiero ». L'autore, con
ele.npi ricavati dalla storia del pensiero scientifico e filosofico, di.
mostra che, mentre le verità sperimentali si acarescono continua-
n.e sto o possono easeco infinite di numero, le ideo generali e co-

struttive, a cui lo spirito umano risorre nei diversi periodi sto-
rici per acquistare una veduta sintetica e complessiva del mondo

e della Natura, sono sostanzialmente sempre le stesso o son por-
ciò destinate a ripetersi con alterna vicenda. Esse sono dunque
determinato o limitate quanto al numero; e, non patendo mai ri-

cevere un suffragio definitivo e pieno dall'esperienza, rappresen-
tano, più che verità di fatto, posizioni logicho del pensiero umano
detorininato dall'intima costituzione di questo.
Non dea quindi far meraviglia ritrovare in antichi pensatori

idee generah ehe sembrano conseguenza logica delle vedute scien-

tifiche moderno e anche contemporanee; ci sarebbe anzi da mera-

vigliarsi del contrario; perché il pensiero umano. è rimasto sem-

pre, quanto alla sua costituzione logica, essenzialmente 10 stesso,
e queste vantate diviaazioni, più che a verità sperimentali o di
fatto, si riferiscono a interpretazioni generali e filosofiche del

Mondo o della Natura, a cui è possibile arrivare a priori, inti-
pendentemente dall'esperienza.
La lettura del S. C. dott. Edoardo Bonardi, per l'assenza del-

l'autore, viene rimandata alla prossima seduta.

Terminato le letture, dopo la trattazione di affari interni, l'Isti-
tuto procede alla votazione per la nomina di un Membro effettivo
nella Sezione di lettere o filosofia in sostituzione del defunto sen.

Giuseppo Piola. Riesce eletto a grando maggioranza il prof. Giu-
seppe Zuccante.

Dopo di che si scioglie l'adunanza alle oro 14,35.

BIBLIOG SA¯FIA

Libri inviati in dono alla " Gazzetta Utileiale ,,

Generale Giovanni Pittaluga. - La diversione
- Note Garibaldine sulla campagna del 1860. (Casa Editrice Ita-
liana - Roma).
Cesare Augusto Levi. - A mezzo cielo -- Ultime

liriche di Rustico da Torcello. (Venezia, Tipografia G. Draghi).
Canzonette napoletane. - Vocca 'e curallo, Car-

mela mia !, 'A staggiona bella, Serenata nera, Marenariello

mio !, 'A serenata d'o marinare, Nun torna cchile, Tutto èpas-

sato, Serenata palazzola, 'A vita è nu suonno.(Libreria Editrico
cav. F. Bideri - Napoli).
Ciro A1vi. - Ofredo e Isotta - Romanzo. (Remo San-

dron, Editoro - Palermo-Milano-Napoli)
Luigi Barberis. -- Le avventrere del Birmano Sam-

Dugh, ossia un viaggio da Cadice a Tabatinga, con acquarelli di
Adolfo Tommasi. (Remo Sandron, Editoro - Palermo-Milano-

Napoli).
Roberto Bracco. - Teatro, vol. IV - Il diritto di

vivere, Uno degli onesti, Sperdteti nel buio.(Remo Sandron, Edi.
tore - Palermo-Milano-Napoli).
Sante de Sanctis della R. Univorsità di Roma. - La

mimica del pensiero. Studî c ricerche con 41 figure nel tes to.

(Remo Sandron, Editoro - Palermo-Milano-Napoli).
Dott. Giuseppe Mazzarelli, prof. al Museo di Sto-

ria naturale di Milano - La vita animale stelle Terre emerse.

(Remo Sandron, E litore - Palermo-Milano-Napoli).
Gustavo Semmola. - L'Anima Nova (Idoalità e Aspi-

razioni odierne). Milano - Fratelli Troves, Editori.

N. B. - Di alcuni di questi libri sarà fatto più largo cenno in
altro numero di questa Gazzetta.

NOTIZIE VA.ILIE

ITALIA,

S. A. R. il Duca di Genova ha presieduto anche oggi
la Commissione suprema di avanzamento por la forma-
zione dei quadri. Sono intervenuti alla seduta i contr'Am-
miragli.

In Campidog-lio. - Il Consiglio comunalo à convocato

per domani sera, in seduta pubblica. All'ordine del giorno fra lo
proposse havvi quella riguardante la « Ratifica della Convenzione

per la trasformazione a traz¡one elettrica del tramway di via Fla-
minia, intervenuta fra l'Amministrazione provinciale o la Società
romana tramways-omnibus.
Pro,jezioni luminose. - Per cura dell'Associazione

archeologica romana sabato, 9 corr. sara tenuta una grando se-
rata con projezioni luminoso allo Sferisterio Spagnuolo, a piazza
Cavour.
Lo projezioni riguarderanno i monumenti più belli dell'arte o

dell'ar:heologia fra noi. Sui più interessanti e meno cogniti par-
Jeranno i sigg. Ducal e Artioli, membri dell'Associazione.
Lo serati sarà completamenta gratuita o i bigliotti verranno di-

stribuiti alla sede dell'Associtzione, via del Giardino, 112.
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Marina militare. - La R. nave Dogali è giunta a

Port de France, ieri.
I lavori <Iel Sein1>ione. -- 11 bollettino dei lavori del

mese di giugno u. s.. dei lavori del Sempiono dà i seguenti ri-
sultati:

Al lato nord i lavori rimasoro sospesi ai 10,376 m.
Al lato sud inveco si perforarono 183 metri, raggiungendo cosi

un totale di. m. 8719.
Complersivamente si sono perforati 19,095 m. di tunnel, o non

ne rime.ngono a perforare che 635.
I äsultati ottenuti dal lato sud sono notovolissimi quando si

pe si che da questo scaturirono 1153 litri d'acqua al secondo.
Pubblicazioni ufficiali. - Ministero delle Finanze -

Direzione Generale delle Gabelle: Bollettino di legislazioneesta-
tistica doganale e commerciale ; mese di aprile 1001. -- Roma,
Stabilimento Calzone-Villa.
Marina mercantile. -- Il vapore-ospresso Prinzessin

Irene. del N. LI. ha proseguito, ieri l'altro, da Gibilterra per
New-York o quello Konig Albert , della stessa società prove-
niente da New-York per Genova e Napoli.
E giunto l'altroieri ad Hong-Kong, proveniente da Bombay il

piroscafo Ischia, della N. G. I.

Da Rio Janeiro o partito l'altroieri por Las Palmas, Barcellona
o Genova il Duchessa di Gereova, dolla Veloce, il piroseafo Duca
di Genova, ancho dolla Veloce, proseguì da Montevideo per Bue-

nos Ayres. Iori i piroseafi Las Palmas, Città de Torino e Città

di Melano, della Veloce, partirono il primo da Gibilterra per Ge-

nova, il secondo da Napoli per New-York ed il terzo da Las Pal-

mes per il Plata; il piroseafo Citta di Napoli, pure della Veloce,
giunso a New-York.

Il STE II O.

Il concorso internazionale di tiro a Lione

-- Oggi si apre a Lione l'ottavo concorso internazionale di tiro.

Oltre 3000 tiratori, por la maggior parte diplomati nei grandi
concorsi, vi partecipano.
Il match indotto quest'anno a Lione dalle Socioth di tiro fran-

cesi à l'ottavo del genere. Il primo fu battuto in Isvizzera nel

189ò; il secondo all'Aja nel 1897; il terzo a Torino nel 1898; il

quarto a Parigi nel 1900; il quinto a Lucerna nel 1901; il sosto

a Rotaa nel 1903; il settimo a Buenos-Ayres nell'ottobre scorso.

Gli italiani presero parto a quasi tutte le gare, ma, essendosi

ostinati a sparare quasi sempre con arma regolamentare, mentre
era concessa l'arma libera, non ottennero mai il primo posto.
Solo a Torino e a Buenos-Aires vinsero il secondo premio ; negli

altri matchs furono ancho meno fortunati. Il primo posto invece

tocco sempre agli svizzeri, giusto premio alla loro indiscussa su-

periorità e alla loro preparazione materiale e morale ultrasecolare

a questa sorta di cimenti Per quest'anno si prevede una lotta

accanitissima, sia per la maggioro preparazione di tutte le nazioni,

sia per il numero delle concorrenti.

Esposizione ne11'Af rica del Sud. - Sotto gli

auspiel iel Governo, nel prossimo novembre, sarà aperta a Capo-
Town una esposizione industride internazionale. Essa avrà la du-

rata di tre most e si divido in tante sezioni per quante sono le

industrio commerciali. Agli espositori sono fatte speciali conces-
stoni per l'invio ed il rinvio delle materie esposte.
Per schiarimenti rivolgersi al Segretariato del Comitato della

Esposizione in Cape-Town, 03 - St.-George Streot, ovvero a Lon-

dra, Palmerston IIouse, Old Broad Street.

L'importazione italiana in Egitto. ---- Notizie

da Alessandria d'Egitto informano che nei primi quattro mesi del
corrente 1904, l'importazione dall'Italia in Egitto presenta un au-

mento di circa 1,750,000 fr. sul perto lo c arrispondente del 1903.

Quost'aumento è tanto più notevole inquantochè vi hanno contri-
buito tutti gli articoli, e segnatamente i filati e tessuti di cotone,
di sett e di lana.

Nell'aprilo, separatamente considerato, le importazioni italiano in

Egitto sono ascese a fr. 1,731.750 in confronto a 1,526,200 nel-

l'aprile 1903, ed a 1,367.675 nel 1902.
I raccolti agricoli all'estero. -- A Beyrouth il

raccolto della montagna come della pianura non ha dato i risul-

tati aspettati; i prezzi furono spinti a 20(21 piastre l'oca, parità
di fr. 290 a 3.05 circa.

A Broussa si ebbero a deplorare in varie località casi di flacci-
dezza.

Ad Adrianopoli raccolto un poco superiore a quello dello scorso

anno.

Il raccolto dal Caucaso si dico risultato buono, almeno oquiva-
lento a quello dell'anno precedente. Quello della Persia é ritenuto

moderato, e si annucia quindi una minore esportazione di bozzoli

Nel Turkestan raccolto inferiore dal 15 al 20 p. c. a quello del 1903.

La peste nel Transvaal. -- Si ha da Joannesburg,

26: La statistica ufficiale sull'epidemia della peste bubbonica

constata che fino ad oggi vi sono stati 140 casi, di cui 26 fra eu-

ropel. Vi furono 90 decessi, di cui 13 tra i bianchi.

Si annunzia che tra i cinesi internati nei distretti minerari si

sono constatati 17 nuovi casi di malattia del sonno.

TJna traccia <1e11'esploratore André. - Una

nave americana trovò al Capo Flora, estremita nord-est dell'isola
Northbrooker della terra Francesco Giuseppe, un cilindro d'ottene

lungo circa un piede con la scritta: « Spedizione polare di André ».

In Scandinavia si parla già di preparare una spedizione al Capo
Flora per cercare altre tracco di André.

(AŒeuda Stefoni)

PIETROBURGo, 5. -- (Continuazione del rapporto del gene-

rate Sahharo//).
Durante la notte del 2 corrente il nemico ha stretto da vicino

sul fronte, sopra Hai-ciu, le trappe che coprivano il nostro fianco

destro, e che si tenevano non lungi dalla riva del mare, nel Vil-

laggio di Huan-tsia-lan.
Il mattino del 3 corrento i nostri rinforzi hanno occupato, ap-

pena giunti, Huan-tsia-lua o noi abbiamo avuto un soldato ucciso

durante il fuoco di fucileria.

Nel pomeriggio un distaccamento nemico, forte di due batta-

glioni o di due squadroni, con sei cannoni a tiro rapido, fece un

attacco.

11 grosso del nemico marciava all'ovest della ferrovia e due

compagnie all'est.
1 nostri avamposti, disposti a sud della valle del flamicello di

Kho, retrocedettero sotto il violento fuoco del nemico.

Gli avamposti collocati a Siao-khedza non retrocedettero.

Il passo di Tcha-pan-ling resta occupato dal distaccamento ne-

mioo como pure Madavaira, che si trova sulla via sottentrionale

di Siu-yan attraverso il passo di Du! da-ling.
Il comandante della cavalleria dell'avanguardia, avendo ricevuto

un rapporto su quanto era avvenuto, avanzb. allo 2,30, al trotto

con un distaccamento verso Baositchja. Nello stesso tempo il no-

mioo collocava cannoni a tiro rapido sulla collina a nord-ovest di
Dunseh-kheiz e la fasteria occupava lo falde dei boschi vicini ai

villaggi. Una nostra battoria a cavallo si reco sulla posizione di

Baositchja. presso ha ferrovia, sotto la protezione dei dragoni ap-

piedati e delle guardie di frontiera. Il nemico sgombro precipito-
samente, sotto 11 fuoco della nostra artiglieria o della fucileria

della fanteria, le huee che occupava e batte in ritirata verso Se-

niu-tchen. La nostra cavalleria insegui i gmpponesi fino ai loro

avamposti a sei cgloinetri a nord di Se-niudchon, che è forte-
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mento trincerata ed assai saldamente oco ipata. Abbiamo avuto un
soldato ferito.

11 villaggio di Tamerlhoam o stato sgombrato il 3 corr. dai

giapponosi.
Un piccolo distaccamento dell'avanguardia giapponese occupo il

villaggio di Liu-tlata-til e vi si trincero.
Sembra che attualmento le principali forze del nemico si con-

centrino a Van-dia-pudsa, in direzione di Kai-chong o di Schi-

ku-yo a sedict chilometri ad ovest di Sinkyea, sulla via di IIatt-
cht-ku e Ta-schi-chao.
Le nostre perdite durante le ricogn:zioni del 3 luglio si sono

limitate ad alcuni cavalli messi fuori di colabattimento. Le rico-

gaizioni del 3 luglio ci hanno portato a constatare che il netnico
si fortifica nel passo di Da-ling.
PIETROBURGO. 6. - Un skase imperialo. pubblicato oggi, or-

dina, in applicazione della legge sul servizio militare obbligato-
rio, la leva di 447,302 reclate per l'anno corrente.

Collo stesso ukase il generale Corojamcheff viene nominato go-
Vernatore generale del Turkestan.
Secondo informazioni dell'Invalido russo, il tenente generale

Preskoff, comandante della 42* divisione da fanteria ò nominato

comandante del 3° Corpo d'armata di Vilna, il cui titolare, te-
nento generale Rasgonoff, 4 nominato comandante del 16° Corpo
d'armata di Vitet.'¿.
CE-FU, 6. - Un dispaccio da Liao-yang dice che, secondo voel

che corrono colà con persistenza, la stiuadra di Vladivostock

avrebbe incontrato stamane la squadra giapponese al nord di
Gen-san e vi sarebbe stato un vivo combattimento che sarebbe

terminato con vantaggio della squadra russa -

LONDRA, 6. - 11 Ll674 ha da Vla livo«ok, in data di ieri :
Il vapore Inglese Cheltenhane, condotto qui sabato scars », at-

tende la decisione del tribunale delle prede.
LONDRA, 6. - Camera dei Conetesi. -- Un deputato domanda

se il Governo inglese omferirà amichevolmento col Governi fran-

cose ed italiano alla scopo d'indurli ad aggelagero ai consolati
della Turchia o iropex ed Amatier degli a ldatti militari aalbulanti,
inciricati di p3rcorroco i distretti con-olari stabiliti nei vilayets.
Il mottosegretaro parlamentare per gli atfariestori,contel'ercy,

risp mdo che il personale dei consolati delle provincie europeo
dolla Turchia, à suffituente per proteggere gl'interesst inglesi; non
vi a attualmente alcuna ragione per aumentarlo.

La proposta del primo ministro Balfour, tendente a limitaro la
durata della discussione della proposta da logge per la rivendita
delle bevande alcooliche, è approvata con 263 vota contro 207, dopo
una lunga discussione.

Il deputato Crook, volendo protestare contro l'applicazione di
tale metodo, rifiuto di recarsi noi corridoi ove si votava, ed oe-
oorso l'intervento del presidento per decidorlo a votare.

LONDRA, 6. - Camera dei Jordi. -- Si approva in seconda

lottura la legge che proscrive che l'argenteria estera debba avere
un marchio speciale.
GYANGTSÈ, 5. - L'armistizio essendo terminato e non avendo

i tibetani consegnato il fc rte in mano degli inglesi, questi hanno
ricominerato il fuoco. I tibetani non risposero.
ABERDEEN, G. - Un battello da pesca ha sbarcato altri dicias-

sette superstiti de1Norge.
SALONICCO, 5. - Il generale De Giorgis ò ritornato iersesa da

Uskub.
WASHINGTON, 6. - L'Ambasciatoro d'Italia, comm. Mayor des

Planches, di ritorno dal suo congedo, ha ripreso oggi la direzione
dell'Ambasciata.
PIETROBUltGo, 6 - Il presidcuto del Comitato dei ministri,

Witte, partirà in questa settimana per Barline onde firmarvi
como rappresentante del Gaverno rusto, il trattato di commercio
russo-tedeseo. st.pulato in base a concessioni mutue. fatte dalla
Russia per l'introducono dei prodotti industriah todeschi e dalla
Germania per l'importanone dei cereali russi.

GYANGTSI3, G. --- Gli i nglosi hanno dato l'assalto al forte ti-

botano ed hanno occupate i villaggi situati attorno alla base della

collina e sulla collma stessa.

PIETROBURGO, 6. - Il Bollettino ufficiale delle leggi, pub-
blicatosi oggi. contiene un skase imperiale che ordina la chia-

mata al servizio attivo, allo scopo di completare gli effettivi di
marina dei porti del Baltico, tutti gli uomini non ancora richia-

mati ed appartonenti alla riserva della marina dei governatorati
della Russia europea, ad eccezione di quelli dell'Orenburg e della

Finlandia.
Inoltre pei servizi della piazza forte di Sebastopoli sono richia-

mati i riservisti dei distretti di Taganrok o di Rostow e di

quattro circoli del governatorato di Kherson.

LISBONA. 6. - Il eensigliere della Legazione d'Italia, Baroli, à

partito por rocarsi ad assumere la direzione della Legazione d'I-
talia a Pechino.

PŒTROBURGO, G. -- Il Peterburshy Listok riceve dal suo cor-
rimpondento di Liao-yang che il generale Samsonon ha avuto un

brillanto scontro a Hansitchyao, ove, malgra-lo 11 fuoco della fan-

teria nemica e dei cannoni a tiro rapido posti sulle colline di

Da-een-scheiza, i giapponesi furono sloggiati dalle loro posizioni
da uua batteria a cavallo russa.

I giapponesi furono puro sorprosi in bivacco da 300 cacciatori

russi che provocarono fra essi grande panico. I russi riuscirono

pure a seacciare gli avamposti giapponesi ferendo ed uccidendo

parecchi soldati.
Una banda di duceento congusi, comandata da ufficiali giappo-

nesi, ha attaccato la stazion9 di Sn-an-tehen-sa, ma è stata re-

spinta da una sotnia di guardio della frontiera.
Sul teatro della guerra regna attualmente un calore torrido.

LONDRA, 6. - Camera dei Comuni. - Il sottosegretario par-
lamentare per gli affari esteri, conte Percy, rispondendo ad ana-

loga interrogazione, dice che non ha informazioni precise sulla

posizione attuale del Mad Mullah e sul numero delle sue truppe.
La voce che il Mad Mullah sia entrato nella valle del Nogal

non è confermata. In questo momento non vi è alcuna operaziono
militare in corso e i 11 governo non si propone di fissare imme-

diatamente i limiti del suo protettorato nel Somaliland.

PIETROBURGO, 6. -- L'Agenzia teley-afica russa ha da Liao-

yang: I giapponesi incominciarono a circondare l'esorcito russo

da duo fianchi, ma dovettero abbandonare questo progetto perché
il generale Kuropatkine, mercò abili manovre, occupa una posi-
zione vantaggiosa, strategica e tattica che gli permette di attac-

cara i singoli corpi d'armata nemici separatamente lungo le linee
interne di operazione.
La necessità di evitare questa eventualità ha obbligato i giap-

ponesi a fare indietreggiare le loro truppe.
SOFIA. 6. - È arrivato il Principe Ferdinando ed ha ricevuto

il nuovo Ministro d'Italia, comm. Cucchi-Boasso, cho gli ha pre-
sentato le sue credenziali.

LIAO-YANG, 6. - Si annunzia che, nel pomeriggio di ieri, vi
fu un importanto scontro fra le avanguardie dell'esercito russo

dell'est verso Kho-zang a 80 verste circa da Liao-yang. Al tra-
tuonto un reggimento russo, dopo un vivo fuoco di fucileria, ca-
rieb alla baionetta o respinse il nemico.
Vi sarebbero conto morti e trecento feriti. I russi dormirono sulle

loro posizioni.
TIEN-TSIN, 7. - La torpediniera russa Tenente Curakoff' è

giunta domenica, alle nove di sera a Port-Arthur.
Quattro torpediniere giapponesi tentarono di penetrare nel

porto.
Le batterre della costa le videro e no allondarono una ai piodi della

Montagna d'Oro ed un'altra ai piedi della ventiduesima batteria
,

la terza ebbe il fulnatolo asportato e si ritiro insieme ecn la
quarta.
Il morale della guarnigione di Port-Arthur ò cocelloato; i vi-

veri sono abbondanti.
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Cinquanta spio giapponesi furono arrostate sabato in una lo-
calitå non designata.
I treni circolano fino a sedici miglia da Port-Arthur. Nume-

rosi cosacchi sono annegati in seguito alle inondazioni provocate
dallo straripamento del torrente Langchi.
TOKlO, 7. - Il maresciallo Oyama è partito ieri pel teatro

della guerra.
La popolazione gli ha fatto una grando dimostrazione.
CE-FU, 7. - Profughi da Port Arthur dicono che il principe

Uktomsky à succeduto all'ammiraglio Witheft nel comando ciella
squadra di Port Arthur.
LONDRA, 7. - (Camera dei Comuni). - (Continuazione). -

La seduta procede agitata a causa dell' applicazione del sistema
della ghigliottina alla discussione della legge sulle rivendite delle
bevande alcooliche.

L'opposizione apostrofa il primo ministro, Balfour, gridando:
Labavagliatore !
Il Governo ottiene la maggioranza,
L'articolo primo della legge sulla rivendita delle bevando al-

c roliche è approvato con 231 voti contro 104,
11 ministro delle Indie, Brodrik, rispondendo al analoga inter-

rogazione, dichiara che il Governo non ha ricevuto alcuna con-
ferma della presa del forte di Gyangtsé.
Aggiunge che la politica del Governo non è modificata e che

potranno scampre essere intavolati negoziati quando i tibetani man-
deranno negoziatori competenti e muniti di pieni poteri.
Il Governo tion ha intenzione di imporre condizioni che non

siano d'accordo con le suo precedenti dichiarazioni.
La soluta è indi tolta.
PIETROBURGO, 7. - Noi circoli ufficiali si dichiara di non sa-

pero ancara nulla circa la voce di una battaglia navale cho vi
sarebbe stata presso Goa-san.

GYANGTSÈ, 7. -- La spodizione inglese si ò impadronita della
fortezza tibetana.
Le perdite do;1'inglesi sono poco numerose.
SWINEMUNDE, 7. - L'Imperatore Guglielmo ò partito stamano

per la Norvegia, a bordo dello yacht imperiale Ilohenzollern.
PARIGl, 7. - I giornali pubblicano il seguente dispaccio da

Costantinopoli:
Si dice che la Russia, la Francia e l'Inghilterra discuterebbero

attualmente un progetto di riforme per le provincie asiatiche ot-
tomane abitato dagli armeni.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
dcì R. Osservatorio dcì ColKegio Romano

del 6 luglio 1904

11 barometro è ridotto allo zero
. . . .

-

L'altezza della stazione o di metri
. . . . 50,60.

Barometro a mezzodi
. . . . . . . . . . Ja6,12.

Umidità relativa a mezzodi
. . .

. . . 71.
Vento a mezzodi . . .

. . . . . . . . NE
Stato del ciclo a mezzodi . . . . . . . . piove.

massimo 28°,3.
Termometro cmtigrado .

. . . . . . . .

minimo 20°,2.
Pioggia im 21 os e . .

.
. . goccie.

6 luglio 1904.

In Europa: pressione massima di 766 sulla Francia e sulla
Russia meridionale, minima di 756 sulle Ebridi.
In Italia nelle 24 ore: barometro leggermente disceso fino a

1 mill. al centro; temperatura diminuita; temporali, tranne che
sulle isolo.
Barometro: minimo a 763 sull' Italia inferiore, massimo a 762

lungo la Catena alpina.
Probabilith : venti deboli o moderati in prevalenza settentrio-
ntli; cielo vario con temporali, specialmento sull'Italia centraÌe.

BOLLETTIlliO METEOILIOG
dell'Ut11eio centrale di meteorologia e di geodinamica

Roma, 6 luglio 1904

TEMPERATURA

STAZIONI STAc
o d Ama

e Massima Minizia

ore 7 ore 7
nelle 24 oro

precedenti
Porto Maurizio

. . sereno legg. mosso 27 5 21 2
Genova

. . . . . sereno mosso 27 2 20 7
Massa Carrara . . sereno calmo 26 5 21 0
Cuned

. . . . . . sereno -· 28 8 16 5
Torino

. . . . . . */4 coperto - 2"I 0 18 0
Alessandria .

. .
- -

- -

Novata
. .

. . .
sereno - 29 8 22 0

Domodossola
. . . */4 coperto - 28 4 ll 3

Pavia
. . . . . . *|4 coperto - 30 3 14 5

Milano.
. . . . 1/. coperto -

' 30 9 16 7
Sondrio

, . . . . sereno - 27 5 15 1
Bergamo . . . . . sereno - 29 0 16 0
Brescia

. . . . .
sereno -- ::2 0 16 2

Cremona . . . . .
sereno -- 29 3 17 0

MantovA
. . . . .

- - --
-

Verona. . . . . .
sereno -- 29 6 18 7

Belluno
, . . . . coperto - 28 Q 13 5

Ushne
. . . . . . coperto - 29 2 IS 8

Treviso
. .

. . . coperto - 30 8 19 7
Venezia

. . . . . 2/4 copett.o calmo 28 9 19 8
Padova.

. . . . . sereno - 28 6 18 6
Rovigo. . .

. . . 1|4 coperto I
-- 29 0 18 6

Placen2a .
. . . . sereno - 28 9 17 i

Parma . . . .
. . */4 coperto -- 28 1 18 6

Reggio Emilia . .
--

Modena
. . . .

. */, coperto - 28 9 18 1
Ferrara

. . . . . 1:4 yde - 28 3 m 8
Bologna . . .

. . fj4 coperto - 28 2 20 2
Ravenna

. . . . . */2 coperto -- 27 8 18 9
Forli.

. . .
. . . 3|4 olor.o -- W 6 m 8

Pesaro
. . . . . . coperto legg. mosso 28 5 18 5

Ancona . . .
. . coperto -legg. mosso 27 2 20 1

Urbmo.
. . . . . ocpt rio - 27 4 18 6

Macerata.
.

. . . Goverto
- 30 2 17 0

Asco'i Piceno.
. . ecuerto - 31 0 21 0

Perugia . .
. . . ce),er:o - 29 9 17 5

Camerino.
. . . . coperte - 27 6 14 8

Lueca
. . .

. . coperto - 28 8 19 2
Pisa

.
. . . . . . . coperto 29 7 20 5

Livorno
. . . .

. coperto calmo 20 0 20 7
Firenze. . . . . . co=perto 33 1 20 7
Arezzo.

. . . . . piovoso - 32 9 17 8
Siena

. . . .
. . piovoso - 30 0 20 3

Grossoto .
. . . . coperto - 31 0 17 0

Roma
. . . . .

. *|, coperto - 3l 7 20 2
Toramo . . . . . coperto - 31 6 19 8
Chieti

. . . . . . coperto - 27 3 14 5
Aquila. . . . . coperto - 28 6 17 4
Agnono . . . . . copert> -- 27 l 16 5
Foggia. . . . . .

sereno
- 33 4 19 3

Bari
.

. . . . . . nebbioso calmo 28 8 21 2
Lecco . . . . . . */4 coperto - 30 5 21 i
Caserta

. . . . . 1¿a coperto - 3l 8 20 5
Napoli . . . . . . sereno calmo 29 3 21 4
Benevento

.
. . . 1/4 coperto - 30 0 18 4

Avellino
. . . .

.
sereno - 27 6 15 1

Caggiano. .
. . . *|4 eoperto

.

- 26 1 12 5
Potenza

. . . . . sereno
- 26 7 15 8

Cosenza
.

. . . . sereno - 31 0 21 7
Tiriolo.

. . .
. */4 coperto - 19 5 14 2

Reggio Calabria . sereno legg. mosso 26 8 22 8
Trapani . . . . . sereno calmo 26 2 21 5
Palermo

. . .
. . sereno calmo 28 7 16 4

Porto Empedocle . sereno calmo 32 0 2-1 0
Caltanissetta

.
. . sereno

- 28 6 18 2
Messina . . . . . sereno calmo 29 6 22 2
Catania

. . . . . sereno calmo 30 2 22 I
Siracusa

, . . . sereno calmo 30 7 22 2Cagliari - . . . . sereno legg. mosso 30 0 19 0
Sassari. . . . . . 3/4 coperto - 28 7 20 5
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